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❱ Filippo Giuseppe Storni nacque a Car-
mena nel 1842. Nel 1868 sposò Giovanna 
Boggia, di quattro anni più giovane. Fra il 
1873 e il 1891 la coppia ebbe dodici figli, 
tre dei quali morirono in tenera età. Gli 
Storni rimasero domiciliati a Sant’Anto-
nio fino al 1895. Poi si trasferirono a Giu-
biasco, dove trascorrevano abitualmente 
i mesi invernali e dove nacquero altri due 
figli; sette di loro emigrarono negli Stati 
Uniti, ma mantennero stretti contatti con 
il Ticino.

La prima a partire fu la primogenita 
Angiolina. Nata nell’ottobre del 1869, 
si stabilì sulla costa orientale degli Stati 
Uniti nel 1890. Nel 1900 viveva a West 
Hoboken, nel New Jersey, e lavorava 
come domestica presso un certo Louis 
Clemencet, un vedovo di origini francesi, 
nato attorno al 1840. All’inizio del 1902 
Angiolina tornò in Ticino per visitare la 
famiglia. Dal 1905 ad almeno il 1910 con-
tinuò a lavorare per il signor Clemencet: 
poi, entrambi andarono ad abitare con la 
famiglia di Silvia, sorella di Angiolina, 

della quale racconteremo più avanti. Dai 
ruoli della popolazione di Giubiasco si 
evince che nel novembre del 1912, a qua-
rantatré anni, Angiolina si sposò con Jac-
ques Wertz, nato nel 1867 e anche lui di 
origini francesi, padre di due figli avuti da 
un precedente matrimonio. L’unione fra i 
due non fu felice: dal censimento del 1920 
si apprende che Angelina era divorziata 
e lavorava come domestica. Mantenne il 
cognome Wertz, non si sposò più e con-
tinuò a vivere a Union City. Morì a New 
York il 29 agosto 1959 a ottantanove anni.

Nel 1896 Giuseppe, nato nel 1878, se-
guì le orme della sorella maggiore. Arri-
vò a Ellis Island nel maggio del 1896 sul 
bastimento La Touraine, salpato da Le 
Havre. Con lui c’erano il coetaneo Paolo 
Codiroli e il diciassettenne Carlo Delme-
nico. Secondo il registro di sbarco, tutti 
e tre affermarono d’essere contadini e 
di voler andare nello Stato di New York. 
Non sappiamo quale attività svolse il No-
stro su suolo statunitense. Nel dicembre 
del 1904, dopo un soggiorno in Ticino, 
rientrò negli Stati Uniti annunciandosi 
come operaio e manifestando l’intenzio-

ne di raggiungere la sorella Angiolina. Il 
secondo soggiorno durò meno di cinque 
anni: infatti, Giuseppe rientrò definitiva-
mente in Ticino e nel 1909 sposò Sabina 
Valsecchi dalla quale ebbe sette figli. 
Morì a Giubiasco nel 1945.

Nel maggio del 1899 Silvia, nata nel 
1880, raggiunse la sorella maggiore com-
piendo la traversata dell’oceano sul basti-
mento La Bretagne. Secondo i ruoli della 
popolazione di Giubiasco, nel dicembre 
del 1902 si sposò nel New Jersey col fran-
cese Louis Pinsan, classe 1877, originario 
di Preigney, nell’Alta Saona, di professio-
ne cameriere. A partire dal 1905 la coppia 
abitò con la sorella Angiolina. Louis morì 
nel febbraio del 1929, poco dopo aver 
oltrepassato la soglia dei cinquant’an-
ni. Nel 1930 Silvia abitava a Union City. 
Dopo questa data si perdono le sue trac-
ce. La coppia ebbe due figli. Philip, nato 
nel New Jersey nel dicembre del 1903, si 
sposò con Florence Ann Williams e nel 
1938 ebbe una figlia alla quale venne dato 
il nome Sylvia, come la nonna. La secon-
dogenita Jeanette nacque nel giugno del 
1911 in Francia, probabilmente mentre 
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i Pinsan erano in visita alla famiglia pa-
terna. Fra il 1930 e il 1935 Jeanette sposò 
Erico Gianolini, nato nel 1900 a Giubia-
sco, e arrivato negli Stati Uniti nel 1926 
dopo aver frequentato la scuola tecnica di 
Friburgo. Dal 1931 al 1963 Erico lavorò 
per la Leonard Electric di Mount Vernon 
(NY). Dopo essere andato in pensione, 
rientrò definitivamente in Ticino con la 
moglie nel luglio del 1963. Morì nel feb-
braio dell’anno successivo. Jeanette si 
spense a Giubiasco nel 1987.

Carolina, nata nel 1882, salpò da Sou-
thampton con un gruppo di altri nove 
convallerani. Imbarcata sul bastimento 
Saint Louis, arrivò a Ellis Island nel mag-
gio del 1902. Dichiarò di essere camerie-
ra e che avrebbe raggiunto degli amici. Di 
lei purtroppo non si seppe più nulla: una 
nota nei registri dei ruoli della popolazio-
ne di Giubiasco indica che morì il 13 giu-
gno 1903, poco più di un anno dopo il suo 
arrivo. Non è nota la causa del decesso.

Nato nel 1876, Giovanni sbarcò una 
prima volta negli Stati Uniti nel 1897 
col solito gruppetto di convallerani, ma 
rientrò in Ticino dopo alcuni anni. Nel 
settembre del 1903 riattraversò l’ocea-
no, forse spinto dal desiderio di capire le 
cause del decesso della sorella Carolina. 
Affermò di essere cuoco e proseguì per il 
New Jersey dove probabilmente raggiun-
se Angiolina e Silvia. Per lui l’avventura 
americana si interruppe il 18 febbraio 
1905, data della sua morte.

Maria Aurelia nacque nel 1886. Rag-
giunse la sorella Angiolina nel 1908 par-
tendo da Le Havre sul bastimento La Sa-
voie. Nel 1910 lavorava come domestica. 
Due anni dopo sposò a Manhattan Anto-
nio Pometti, cuoco, nato nel 1890 a Mas-
sa Carrara ed emigrato negli Stati Uniti 
nel 1910. Eccettuato un breve periodo 
attorno al 1930 in cui abitò a Union City, 
la coppia visse sempre a New York, dove 
Antonio divenne chef d’hotel. Ebbero 
tre figli: Edward Phillip (1914-1976), che 
sposò Lucille Saedarelli, Albert Victor 
(1916-1996), che si unì in matrimonio 
con Lucille Dorato, e Jeanette (1920- ?), 
maritata a Nathan Bonanno. Entrambi si 
spensero a East Farmingdale nello Sta-
to di New York, Maria Aurelia nel 1951, 
Antonio nel 1967.

Antonio, il più giovane dei fratelli, 
nacque nel 1891 e partì alla ricerca di 
una vita migliore nel dicembre del 1909. 
Contrariamente ai fratelli, scelse come 
meta la California. Raggiunse il lontano 
cugino Cristino Mossi, residente a Fern-
dale nella contea di Humboldt e si fece 
chiamare Tony. Nel 1916 possedeva un 
ranch con un certo Vanetti. Verso la fine 
del 1920 rientrò in Ticino per cercare 
moglie. La prescelta fu Olga Lavelli, nata 
nel 1897, originaria di Brivio, nell’attuale 
provincia di Lecco, ma residente con la 
famiglia a Giubiasco. Giunti entrambi a 
Ellis Island il 16 maggio 1921, si recaro-
no dalla sorella Angiolina e si sposarono 

tre giorni dopo, il 19 maggio, a Trenton, 
nel New Jersey. Dopo aver celebrato il 
matrimonio con la famiglia, Antonio e 
la moglie tornarono a Ferndale per ri-
prendere il lavoro nel ranch. Il sogno 
americano però si infranse bruscamente 
nel dicembre dello stesso anno quando 
Antonio sparì. Dopo alcuni giorni di ri-
cerche il suo corpo fu trovato accanto a 
una pistola. L’indagine stabilì che si era 
trattato di suicidio. La giovane vedova 
vendette il ranch di duecento acri per la 
cifra di 3’500 dollari a un certo Antonio 
Maddalena. Verso la fine del 1922 Olga 
si risposò con Silvio Guglielmina, nato 
in California nel 1893 e originario di Ca-
vergno. La coppia ebbe tre figli, Elmer, 
Sydney Josephine e Irene, e visse sempre 
nella contea di Humboldt, dove Olga si 
spense nel 1975 e Silvio dieci anni dopo.

1 L’elenco dei Ticinesi in partenza da 
Southampton nel 1902. Tra di loro, 
Carolina Storni.

2 Il biglietto per gli Stati Uniti di Antonio 
Storni (1921).

3 Edward Phillip Pometti, figlio di Maria 
Aurelia Storni (1932).

4 Silvio Guglielmina e Olga Lavelli, già 
moglie del defunto Antonio Storni.

5 Sydney Josephine Guglielmina, 
figlia di Silvio e Olga.
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